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GUIDA FISCALE PER GLI STRANIERI 

IL CODICE FISCALE  

Codice Fiscale identifica il cittadino in tutti i rapporti con gli 
Enti e le Amministrazioni Pubbliche. 

Per il suo rilascio bisogna presentarsi all’ufficio locale 
dell’Agenzia delle Entrate con un documento di rico-

noscimento. 

Per gli stranieri occorrono passaporto, o permesso di sog-
giorno, validi. 

Per i neonati basta il certificato di nascita o la relativa autocer-
tificazione del genitore. 

ATTENZIONE: 
L’unico Codice F

calcolo del Codice e a stampare il tesserino. 
Nessun soggetto esterno è autorizza

iscale valido è quello rilasciato dall’Agenzia delle Entrate. 
to a produrre programmi software per il 

Se lo perdo? 

Se il tesserino viene smarrito o rubato, se ne può chiedere un duplicato 
all’ufficio locale dell’Agenzia. In alternativa, per evitare code o il fastidio 
di recarsi personalmente in ufficio, il duplicato si può richiedere 
a) via internet: basta entrare nel sito www.agenziaentrate.gov.it, cliccare 

su Servizi, scegliere l’opzione Codice Fiscale e riempire gli spazi con i 
propri dati; 

b) attraverso il servizio automatico d'informazioni (numero telefonico 
848-800333). 

Qualche giorno di attesa e il nuovo tesserino arriva per posta prioritaria. 
In caso di variazione della propria residenza, occorre recarsi presso l’uffi-
cio locale per comunicare i nuovi dati, presentando un documento d’i-
dentità aggiornato della variazione o producendo una autocertificazione. 
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GUIDA FISCALE PER GLI STRANIERI 

COS’È LA PARTITA IVA? 

La partita IVA identifica il contribuente esercente un’attività 
tutti i rapporti con gli Enti e le amministra-

zioni pubbliche e tutti gli altri operatori economici. 

Il numero di Partita IVA viene rilasciato 
dall’Agenzia delle Entrate al momento 

dell’apertura della posizione IVA e resta 
invariato fino alla cessazione dell’attività. 

Deve essere indicato nelle dichiarazioni fiscali 
e in ogni altro documento ove richiesto. 

COSA SI DEVE FARE QUANDO SI INIZIA UN’ATTIVITÀ? 

I soggetti che intraprendono l’esercizio di un’impresa, arte o professio-
ne, devono richiedere l’attribuzione della PARTITA IVA presso uno 
degli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate presentando un’apposita 
dichiarazione di inizio attività, entro 30 giorni dall’inizio dell’attività o 
dalla costituzione della società, seguendo le istruzioni allegate alla 
modulistica. 

I modelli per comunicare l’inizio attività sono reperibili sul sito internet 
dell’Agenzia (www.agenziaentrate.gov.it). Si userà: 
• il modello AA7/7 per i soggetti diversi dalle persone fisiche (Società, 

ecc.); 
• il modello AA9/7 per le persone fisiche (ditte individuali). 

La dichiarazione di inizio attività può essere presentata: 
• direttamente presso uno degli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate, 

in duplice esemplare, esibendo un documento di riconoscimento 
• a mezzo posta mediante raccomandata, in unico esemplare, con alle-

gata copia del documento di riconoscimento 
• in via telematica: autonomamente, avvalendosi del servizio internet 
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GUIDA FISCALE PER GLI STRANIERI 

richiedendo il codice PIN direttamente agli Uffici o attraverso il sito 
http://fisconline.agenziaentrate.it, oppure tramite un intermediario 
abilitato utilizzando il servizio Entratel 

• all’Ufficio del Registro Imprese della Camera di Commercio dai sog-
getti tenuti all’iscrizione in questo Registro e da parte di coloro i quali 
sono tenuti alla denuncia al Rea (Repertorio delle notizie economiche 
e amministrative). 

SE I DATI DELL’ATTIVITÀ ECONOMICA CAMBIANO, 
COSA SI DEVE FARE? 

Se nel corso dell’attività variano alcuni degli elementi già comunicati, o 
si intende chiudere la propria attività, il contribuente deve presentare 
una DICHIARAZIONE DI VARIAZIONE entro 30 giorni dall’evento a 
qualsiasi ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, utilizzando gli stessi 
modelli previsti per la dichiarazione di inizio attività. 

Le società devono presentare una copia autenticata del verbale dell’as-
semblea che ha deliberato la modifica dello statuto. 

QUALI SONO GLI OBBLIGHI FISCALI DEL TITOLARE 
DI PARTITA IVA? 

1. Tenuta delle scritture contabili 

Le scritture contabili obbligatorie da tenere ai fini IVA per la registra-
zione delle operazioni attive (vendite) e passive (acquisti) sono il regi-
stro delle fatture emesse, il registro delle fatture ricevute e, nei casi in cui 
è previsto, il registro dei corrispettivi. 
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2. La fatturazione 

L’obbligo di emettere fattura riguarda ogni operazione, tuttavia: 
• nel caso di attività di commercio al minuto (es. negozi di alimentari), 

la fattura è sostituita dallo scontrino; 
• nelle attività di prestazioni di servizi (es. ristoranti, lavanderie) è sosti-

tuita dalla ricevuta fiscale. 

I piccoli imprenditori che operano nello speciale regime forfettario 
(ovvero con un volume d’affari inferiore a 10.329,14 euro) sono, invece, 
tenuti ad emettere fattura solo se richiesta dal cliente. 

3. La dichiarazione 

Chiunque è in possesso del numero di Partita IVA deve presentare la 
dichiarazione dei redditi annuale, modello UNICO, entro il 31 ottobre 
di ogni anno per coloro che sono obbligati alla presentazione telemati-
ca, o entro il 31 luglio per chi può utilizzare il modello cartaceo. Questo 
obbligo vale anche per le persone che non abbiano percepito nessun 
reddito o emesso o ricevuto alcuna fattura. 

COS’È IL REGIME FISCALE AGEVOLATO? 

Le persone fisiche che intraprendono una nuova attività d’impresa o di 
lavoro autonomo, con limitati compensi o ricavi conseguiti nell’anno (i 
limiti sono diversi a seconda dell’attività svolta), possono avvalersi dei 
regimi fiscali agevolati, usufruendo di semplificazioni documentali e 
contabili e versando un’imposta sostitutiva sul reddito. 

Tali soggetti possono, inoltre, richiedere assistenza all’ufficio locale 
dell’Agenzia delle Entrate, che metterà a disposizione un tutor, che li 
seguirà in tutti gli adempimenti fiscali e contabili. 
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QUALI SONO GLI ALTRI OBBLIGHI? 

Camera di Commercio 

L’attribuzione del numero di Partita IVA determina l’obbligo di iscri-
zione al Registro delle Imprese istituito presso la Camera di 

Commercio. 

Gli iscritti sono obbligati, entro il termine previsto per il pagamento 
del primo acconto delle imposte sui redditi, al versamento (da ripeter-
si ogni anno) del diritto annuale alla Camera di Commercio mediante 
modello F24. 

INPS 

I commercianti e gli artigiani che intraprendono un’attività economica 
sono tenuti all’iscrizione all’INPS e al versamento dei contributi previden-
ziali. 

Il versamento si effettua mediante il modello F24 spedito dall’INPS ai 
soggetti che risultano iscritti. 
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COME SI REGISTRANO I CONTRATTI 
DI AFFITTO E LOCAZIONE DI IMMOBILI 
Premesso che vanno registrati tutti i contratti di qualsiasi ammontare, 
purchè di durata superiore ai 30 giorni complessivi nell’anno, le loca-
zioni di beni immobili devono essere registrate obbligatoriamente entro 
30 giorni dalla data di stipulazione dell’atto o dalla decorrenza degli 
effetti, se anteriore. 

QUANTO SI PAGA PER LA REGISTRAZIONE 

per gli immobili urbani 2% del canone annuo 

per gli immobili urbani a canone concordato * 2% sul corrispettivo annuo assunto 
nella misura del 70% 

fondi rustici ** 0,5% del corrispettivo annuo moltiplicato 
il numero delle annualità 

altri immobili (aree) 2% del corrispettivo annuo moltiplicato 
il numero delle annualità 

* Si tratta di contratti di locazione ad uso abitativo (con durata minima di 3 anni più 2 anni prorogati 
di diritto) e contratti di locazione ad uso abitativo di natura transitoria per le esigenze abitative degli 
studenti universitari (con durata minima di mesi 6 e massimo 36) relativi ad immobili situati in par-
ticolari Comuni ad elevata “tensione abitativa”, il cui canone è definito secondo criteri concordati 
tra associazioni di categoria di proprietari ed inquilini. 

** I contratti di affitto di fondi rustici (esenti da imposta di bollo), oltre che in via ordinaria, possono 
essere registrati presentando, entro il mese di febbraio, una denuncia riepilogativa dei contratti 
posti in essere nel corso dell’anno precedente. In tal caso, l’imposta di applica al totale dei corri-
spettivi dichiarato nella denuncia e non può essere inferiore alla misura fissa di Euro 67,00. Se 
non si ricorre alla modalità della denuncia riepilogativa, l’imposta è applicata a ciascun contratto, 
sempre con l’obbligo del versamento di almeno Euro 67,00. 

ESEMPIO: 
Canone annuo concordato 5.000 euro 
Imposta di registro dovuta: 5.000 x 70% = Euro 3.500,00 x 2% = Euro 70,00 

IMPORTANTE! 
Se canone annuo Euro 3.500,00 x 70% = Euro 2.450,00 x 2% = Euro 49,00 
ma imposta minima da versare è Euro 67,00 
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GUIDA FISCALE PER GLI STRANIERI 

L’imposta di registro dovuta al momento della registrazione non può 
essere inferiore a Euro 67,00. 

Per quanto attiene i contratti di locazione di durata pluriennale, per i 
quali al momento della registrazione è stata versata l’imposta relativa 
soltanto alla prima annualità, si dovrà provvedere ad eseguire i versa-
menti per le annualità successive, entro 30 giorni dalla scadenza di cia-
scuna di esse, senza ulteriori adempimenti a carico del contribuente. Il 
versamento del 2% del canone annuo può anche essere di importo infe-
riore a Euro 67,00. 

Il deposito cauzionale non è sottoposto a imposta di registro. Nel caso in 
cui invece la garanzia fosse prestata da un terzo estraneo al contratto, sarà 
dovuta un’imposta proporzionale (nella misura dello 0,50%) alla somma 
lasciata in garanzia. 

Il locatore ed il conduttore rispondono in solido al pagamento dell’im-
posta che è a carico di entrambi. 

Chi sceglie di corrispondere, al momento della registrazione, l’imposta 
di registro relativa a contratti di locazione e sublocazione di durata plu-
riennale commisurata all’intera durata, ha diritto ad una riduzione del-
l’imposta, in misura percentuale, pari alla metà del tasso di interesse 
legale moltiplicato il numero delle annualità. 

Ecco gli sconti per il versamento pluriennale: 

Durata del contratto (anni) Metà del tasso interesse legale Detraz. % 
attuale 

6 1,25% 7,50% 

5 1,25% 6,25% 

4 1,25% 5,00% 

3 1,25% 3,75% 

2 1,25% 2,50% 
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ESEMPIO: 
Se per un immobile urbano il canone di locazione annuo è di Euro 3.000,00 
e la durata del contratto è di 4 anni, il contribuente può eseguire o un ver- 
samento annuale di Euro 60,00 per ognuno dei 4 anni, calcolato come alla 
successiva lettera a) - ovvero un versamento unico di Euro 228,00 - calco- 
lato come alla successiva lettera b). 
a) 2% di Euro 3.000,00 = Euro 60,00 

b) 2% di 12.000,00 Euro pari a 3.000,00 x 4 Euro  = Euro 240,00 
meno la detrazione del 5% (1,25% x 4) = Euro 12,00 
imposta Euro 228,00 

con un risparmio di Euro 12,00 

Se si è pagato per l’intera durata, in caso di risoluzione anticipata, si ha 
diritto al rimborso delle annualità successive a quella in corso. 

Se il locatore emette fattura con IVA sul canone che percepisce, il con-
tratto di locazione non è sottoposto ad imposta di registro e può essere 
registrato con l’applicazione dell’imposta fissa di Euro 67,00. 

IL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA 

Prima di presentare alla registrazione i contratti di locazione e affitto, le 
parti contraenti devono calcolare l’imposta dovuta e versarla presso 
qualsiasi concessionario della riscossione, banca o ufficio postale utiliz-
zando il mod. F23. La copia dell’attestato di versamento va poi conse-
gnata entro 30 giorni dalla data del contratto o dalla decorrenza della 
locazione, se anteriore, all’Agenzia delle Entrate insieme alle richieste di 
registrazione (mod. RR e 69) compilate sugli appositi stampati in distri-
buzione presso l’Agenzia. 
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ACQUISTO PRIMA CASA 
Il Fisco ha un occhio di riguardo nei confronti di chi acquista per la 
prima volta la piena proprietà, l’usufrutto o la nuda proprietà di un fab-
bricato ad uso abitativo, prevedendo delle agevolazioni fiscali consi-
stenti nella riduzione delle imposte di registro, ipotecarie e catastali da 
applicare al valore dichiarato nell’atto pubblico di trasferimento. 

Quanto si risparmia: 

Imposta Aliquota Ordinaria Aliquota Agevolata Risparmio 

Registro 7% 3% 

Ipotecaria 2% 168 euro varie 

Catastale 1% 168 euro varie 

Se si acquista da un’ impresa edile, l’IVA sarà al 4% piuttosto che al 10%, 
con un risparmio del 6% e le imposte dovute per la registrazione saran-
no in misura fissa (168,00 euro). 

ESEMPIO n. 1: 

I coniugi Rossi acquistano con atto pubblico da un privato un fabbricato a 
Canicattì, per andarci a vivere, pagando l’immobile 50.000,00 euro. 
Chiedendo le agevolazioni “Prima Casa”, essi versano, come imposte sul-
l’atto, 1.758,22 euro piuttosto che 5.000,00 euro, con un risparmio di 
3.242,00 euro. 
Se i coniugi Rossi avessero acquistato, invece, da una impresa edile lo stes-
so fabbricato gherebbero come IVA 2.000,00 
euro piuttosto che 5.000,00 euro, con un risparmio di 3.000,00 euro, oltre 
alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa complessi-
va di 504 euro. 
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SUCCESSIONI 
CHI DEVE PRESENTARE LA DENUNCIA DI SUCCESSIONE 

Gli eredi, per legge o per testamento, di una persona deceduta intesta-
taria di beni immobili. 

QUANDO 
Entro 1 anno dalla data di apertura della successione (ovvero dalla data 
di morte). 

DOVE 
Presso l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente in base al luogo di 
ultima residenza del defunto. 

COME 
Si deve compilare in più copie il mod. 4 da richiedere all’Agenzia delle 
Entrate e allegare i seguenti documenti: 
1) certificato di morte 
2) stato di famiglia del defunto e degli eredi 
3) prospetto delle imposte autoliquidate con ricevuta del versamento 

effettuato. 

L’ufficio, dopo la registrazione, restituirà le copie per voltura agli eredi, che 
provvederanno a presentarle entro 30 giorni all’ufficio dell’Agenzia del 
Territorio. 
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LE COMUNICAZIONI DI IRREGOLARITÀ 

Cosa sono? 

Le comunicazioni di irregolarità derivano dai controlli formali e automa-
tici delle dichiarazioni e informano il contribuente degli eventuali errori 
riscontrati, offrendogli la possibilità di sanare le irregolarità evidenziate 
con il pagamento di una sanzione ridotta. 

Cosa fare? 

Il contribuente che ritenga non fondata la pretesa tributaria contenuta 
nelle comunicazioni derivanti dai controlli automatici può rivolgersi: 
• ad un qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate, fornendo gli elementi 

comprovanti la correttezza dei dati dichiarati; 
• al centro di assistenza telefonica n. 848.800.444. 

Il contribuente che riconosca la validità della contestazione può regola-
rizzare la propria posizione versando gli importi dovuti, secondo la 
seguente tabella: 

Comunicazioni di irregolarità 

Imposta 

Interessi 

Sanzione (ridotta di 1/3) 

Compensazione con altri crediti: SI 

Rateizzazione: NO 

Come e dove pagare? 

Dove pagare Come pagare 

Banca Modello precompilato 

Ufficio Postale Modello precompilato 

Concessionario della riscossione Modello precompilato 
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INFORMAZIONI UTILI 

UFFICI LOCALI 

“TROVA L'UFFICIO” per individuare facilmente il proprio ufficio: 
www.agenziaentrate.gov.it/servizi 

848.800.333 (servizio automatico) 

PRENOTAZIONI E APPUNTAMENTI 

Per evitare inutili attese presso gli sportelli: 
www.agenziaentrate.gov.it/servizi 

199.126.003 (servizio automatico) ATTIVO 24 ORE. 

SITO INTERNET 
Per informazioni, modulistica, normativa, servizi on-line 
www.agenziaentrate.gov.it 

WEB MAIL @ 

Per informazioni ed assistenza via e-mail 
www.agenziaentrate.gov.it/servizi 

TV 
Informazioni in tempo reale disponibili su 
TELEVIDEO RAI alle pagine 390-394 e su RAI UTILE 

CALL CENTER 
Per contattare i nostri operatori 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 17 
e il sabato dalle ore 9 alle ore 13 ai numeri: 
848.800.444 (servizio con operatore) 
848.800.333 (servizio automatico) 
800.100.645 (numero verde dedicato ai rimborsi) 

CALL BACK 
Per prenotare una richiamata scegliendo giorno e ora 
www.agenziaentrate.gov.it/servizi 

848.800.444 (servizio con operatore) 

SMS 
Per ricevere un’informazione fiscale sul cellulare 
inviare un SMS al numero 320.43.08.444 
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